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I
II teatro per i fanciulli
e i giovani prima
delle fine degli anni 60

II teatro per i fanciulli e i giovani ha, in Svizzera, una storia par-
ticolare? Sarebbe certamente azzardato affermarlo. Esso comin-

cia, come dovunque, sotto forma di teatro per adulti, realizza-

to da studenti sotto la guida dei loro maestri.

Alcuni documenti di San Gallo e di Einsiedeln attestano le rap-
presentazioni di allievi nel X° e XII0 secolo. Nel XVI° secolo le

città riformate diedero grande importanza alia pratica del teatro
nellascuola perché considerata come mezzo dieducazione e di for-
mazione délia personalità. Per esempio a Zurigo con Zwingli e i

suoi successori, a Basilea con Thomas Platter, a Sciaffusa, a San

Gallo e fino alia fine del XVII0 secolo a Berna, nel periodo della
controriforma. II teatro dei Gesuiti e dei Benedettini fu fiorentis-
simo nei secoli XVII e XVIII; sono documentate rappresentazioni
frequenti nei collegi religiosi dell'epoca. Le rappresentazioni
teatrali per fanciulli, tanto apprezzate alia fine dell'Ancien
Régime, si svolsero soprattutto sotto forma di «tournées» di
compagnie viennesi.

A cominciare dal XIX0 secolo e fino ai tempi recenti, le

rappresentazioni teatrali annuali di certe scuole (soprattutto di licei)
erano avvenimenti locali importanti, specialmente nelle cittadine.

Questa tradizione ad accentuato carattere accademico oggi in

netto declino — talvolta si rappresentava Sofocle o Plauto nella

lingua originale — si è perö mantenuta assai viva in certi luoghi.
Bisogna comunque dire che essa raramente è sfociata in una

vera politica, anche se non si puô negare la sua influenza su nu-
merose compagnie di dilettanti. Dalla fine del XIX° secolo l'in-
teresse per il teatro dimostrato da alcune correnti pedagogiche,
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soprattutto nella Svizzera tedesca, contribui ad allargare alquan-
to l'area di attività del teatro scolastico, specialmente a favore
dei giovani Scolari. Ma si trattava di un uso pedagogico delle

tecniche teatrali.
Tra le due guerre il teatro di dilettanti si diffuse nelle organizza-
zioni giovanili. Nella Svizzera romanda si fece sentire qua e là

l'influenza di Copeau e di Chancerel. Ma bisogna cercare di ca-
pire a fondo i limiti di questa doppia tradizione, quella del teatro

colto, e troppo spesso accademico, e quella del teatro im-
provvisato, realizzato senza mezzi importanti da maestri entu-
siasti. Nessuna politica lungimirante, nessuna teoria teatrale soste-

nevano veramente questi sforzi isolati, diffusi assai irregolar-
mente, troppo legati ad iniziative individuali o alia buona volon-
tà — se non a un certo desiderio di prestigio — delle autorità
scolastiche.

Sul piano degli spettacoli per giovani, la situazione non era affat-
to brillante. Se i marionettisti si erano conquistati uno spazio, i

testi teatrali restavano preclusi alia maggioranza; solo gli studenti
di liceo usufruivano ogni tanto di una rappresentazione. Questa
situazione si è protratta per molto tempo; tanto che un recente

rapporto sulla politica culturale in Svizzera puo affermare seve-
ramente2:

F[no alla metà degli anni 60 non c'erano nella Svizzera tedesca
nè in quella romanda che due modi per gli studenti e per i
giovani di avvicinare il teatro: da un lato la «ricezione» attraverso
la lettura delle opere teatrali, dall'altro l'allestimento di rappre-
sentazioni per studenti di opere soprattutto e preferibilmente
classiche. Inoltre, biglietti a prezzo ridotto erano e sono con-
cessi sia ai membri di una ghilda teatrale per i giovani (corne
succedeva un tempo), sia dietro presentazione di una tessera di
studente, corne succédé oggi. Pero la lettura non puà sostituire
efficacemente la rappresentazione teatrale. E non basta mettere

1 Eléments pour une politique culturelle en Suisse 1975, p. 76. Questo
lunghissimo rapporto (482 pagine), detto Rapporto Clottu, non è ancora
stato oggetto di discussione Parlamentäre. Per quanto riguarda il teatro,
ben conosciute sono le sue carenze (v. rapporto SSST in «Seena Svizzera»
n. 4, pp. 5 e seg.).
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in programma un banale racconto natalizio giudicato adatto ai

fanciulli, ne condurre classi di studenti alla rappresentazione di
stände opere classiche, e nemmeno copiare il teatro per adulti
affidando le parti a giovani truccati, per suscitare una vera com-
prensione delle possibilità, dell'importanza e délia necessità del
teatro. Cià che è soprattutto necessario è una intelligente
propedeutic nel mondo del teatro per adulti fin dalla prima injanzia
nonché una viva partecipazione al lavoro di teatro. In seguito si

traita di impartire una vera educazione teatrale e scenica che, a

cominciare dai giochi infantili, porterà i giovani a esternare i
propri problemi per mezzo del teatro.

Sarebbe ingiusto non ricordare qui l'opéra di alcuni precursori.
Innanzitutto la Compagnie des Quatre-Jeudis, compagnia di dilettanti

ginevrini diretta da Robert Privat, fondata nel 1950. Fino
al 1967 essa ha allestito sette spettacoli destinati particolarmente
al pubblico dei giovani. Stimolata dall'opera di Léon Chancerel,
legata alla corrente pedagogica dei CEMEA (Centres d'entraînement

aux méthodes d'éducation actives), la compagnia ha anche

animato degli stages per insegnanti. Era una grossa novità in

quell'epoca il suo insistere sulla possibilità e la necessità di pre-
sentare spettacoli ai bambini fin dall'inizio délia scolarizzazione.
Poche compagnie di dilettanti hanno seguito questo esempio: ri-
cordiamo a Lucerna il gruppo dei Luzerner Spielleute.

Sul piano dell'azione pedagogica in favore del teatro, la Svizze-

ra tedesca è stata fortemente influenzata dalla personalità di Josef

Elias. Insegnante e insieme uomo di teatro (scenografo), egli
ha contribuito a propagandare la formazione teatrale dei do-
centi fin dagli anni 50. Professore alla Schauspiel-Akademie e

alla Scuola magistrale di Zurigo, continua le sue esperienze con

gruppi di alunni e di docenti per diffondere le tecniche teatrali
secondo una metodologia molto severa. Evidentemente, primo

scopo di questo orientamento non è la produzione di spettacoli-
modello per giovani, ma un dato fondamentale del teatro per i
giovani è l'apporto che insegnanti consapevoli possono dare alla

presentazione di tali spettacoli. E tanto più sorprendente è la

costatazione che le grandi compagnie professionistiche délia Sviz-

zera non abbiano mai pensato di tenerne conto, eccetto il «Theater

für den Kanton Zürich (Winterthur)».
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Lo stimolo decisivo al rinnovamento del teatro per i giovani do-
veva venire dalla Svizzera romanda. Le compagnie di professio-
nisti che a poco a poco erano nate tra gli anni 50 e 60 attraverso
incredibili difficoltà (Faux-Nez poi Centre Dramatique de

Lausanne, il Teatro di Carouge e il Teatro dell'Atelier a Ginevra3,
il Théâtre Populaire Romand nel cantone di Neuchâtel e nel

Giura), non potevano portare che innovazioni. È evidente che

alcune di esse si sono lanciate in un campo particolarmente
sprovvisto e povero di mezzi finanziari4.

3 Attualmente compagnia unica del Teatro di Carouge-Atelier di Ginevra.
4 Ancora oggi i mezzi di cui complessivamente dispone il teatro nella
Svizzera romanda sono molto inferiori a quell i di cui dispone la Svizzera
tedesca.
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